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PREFAZiONE

Il Rapporto Annuale “Italian Maritime Economy” è giunto alla sua sesta edizione; 
la pubblicazione prosegue nel suo percorso di crescita nazionale ed internazionale, 
arricchita sempre più da contributi di prestigiosi centri di ricerca nazionali ed esteri; è il 
caso questa volta del Politecnico di Hong Kong, specializzato sui porti e sullo shipping, 
dello Shanghai International Shipping Institute e dell’ITF-OECD. 

Questo è motivo di orgoglio per SRM che ha saputo istituire e consolidare un network 
di primo livello che ha portato il volume ad avere saggi con diverse correnti di pensiero, 
interpretazioni e elaborazioni originali e variegate con il coinvolgimento di autori, 
non solo del mondo della ricerca, ma anche del panorama degli operatori marittimi ed 
intermodali. 

Ĉ signiýcativo anche il fatto che nella ricerca siano ospitati lavori dei Presidenti 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (che coinvolge i porti di 
Napoli, Salerno, Castellammare) e dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Settentrionale (Venezia, Chioggia), nonché del Direttore di Seaeurope, associazione che 
raggruppa, tra gli altri, le imprese della cantieristica navale.

Questi player, insieme ai partner dell’Osservatorio sempre presenti ed attivi, ci 
accompagnano nel nostro percorso di crescita, offrendo spunti, riþessioni ed analisi e 
permettendo ai nostri ricercatori di realizzare importanti missioni scientiýche durante le 
quali apprendere modelli portuali, rotte di trafýco, problematiche e fenomeni marittimi 
nascenti e prospettici. 

Ormai ̄  questo un prodotto che offre agli operatori del settore - siano essi accademici, 
associazioni di categoria, imprese, infrastrutture ï spunti di lavoro, dati, statistiche ed 
analisi sempre attuali ed aggiornate, cosa di non poco conto nel panorama marittimo 
internazionale che ha sempre ñfameò di buona conoscenza.

L’Osservatorio di SRM, dunque, prosegue nelle sue attività sempre monitorando con 
attenzione le dinamiche e i fenomeni che vanno caratterizzando il Mediterraneo nello 
scenario marittimo globale. 

Si intensiýcano gli investimenti infrastrutturali lungo la Belt & Road Initiative da 
parte della Cina che si è ormai posizionata in molti dei principali porti del Mediterraneo 
dalla sponda nord a quella sud, nonché nei grandi scali del Nord Europa; il nostro 
Paese dovrà essere bravo a cogliere le opportunità che scaturiranno dalla presenza di 
questo colosso commerciale, senza trascurare i mercati emergenti del Middle East e 
dello stesso Far East. 

Giova sottolineare che questo del 2019 è anche l’Annual Report che cade nel 
compimento dei 150 anni del Canale di Suez che sta segnando mese dopo mese nuovi 
record in termini di navi e merci transitate. Questo snodo rappresenta ormai il 10% del 
trafýco mondiale di merci ed ¯ il vero ¯ proprio barometro dellôeconomia marittima 
dellôarea MED. SRM analizza con frequenza le dinamiche del Canale ed i suoi impatti 
sull’economia.



Altro fenomeno che potr¨ portare a nuovi scenari competitivi per lôItalia ¯ quello 
della nascita delle ZES-Zone Economiche Speciali. Queste ultime rappresentano per i 
porti Italiani una grande opportunità di sviluppo, consentendo di avere a disposizione 
uno strumento in più per attirare imprese e rendere più appetibile le aree portuali e 
retroportuali, attraverso la concessione di incentivi ýnanziari e burocratici. Molti porti 
del Mediterraneo, Marocchini, Turchi, Egiziani, hanno disegnato il loro sviluppo su Free 
Trade Zone strutturate che hanno favorito insediamenti manifatturieri di multinazionali 
che hanno dato agli scali nuovo e pi½ intenso trafýco, in import ed in export. Dobbiamo 
al più presto mettere a regime questo strumento che può darci un importante valore 
aggiunto per stimolare il territorio.

Ultimo ma non meno importante ̄  il fenomeno del gigantismo navale, dovremo saper 
dotare i nostri porti di una normativa pi½ snella e pi½ rapida per poter adeguare i fondali 
per accogliere navi grandi e sempre pi½ bisognose di terminal efýcienti per un rapido 
imbarco e sbarco delle merci.

SRM, come ¯ nel suo stile di ricerca, ha veriýcato sul campo cosa si nasconde dietro 
le statistiche, ai dati che spesso leggiamo su questo grande tema; solo andando “nel” 
territorio si riesce ad avere piena contezza della dimensione di un fenomeno. Non 
dobbiamo mai dimenticare che siamo un Paese marittimo da sempre, che siamo al centro 
del Mediterraneo con un posizionamento geograýco invidiabile e che i nostri Porti e il 
settore armatoriale rappresentano ancora uno dei simboli economici dell’Italia. 

Abbiamo un import-export marittimo che ̄  di oltre 250 miliardi di euro, movimentiamo 
quasi mezzo miliardo di tonnellate di merci l’anno e siamo ancora primi nel settore dello 
Short Sea Shipping nel Mediterraneo, e potremmo elencare altri numeri. E quello che 
vale per l’Italia, vale ancora di più per il Mezzogiorno che in questi numeri ha ampia 
rappresentatività.

SRM porta da sempre lôassunto che investimenti in infrastrutture, intermodalit¨ e 
sviluppo del capitale umano, puntando sul mare, sono tre principi sui quali il nostro 
Paese deve lavorare per sfruttare appieno proprio la sua posizione geograýca e le sue 
capacità intellettuali.

Il nostro Osservatorio è cresciuto ancora e ne sono dimostrazione i numerosi partner 
che partecipano al progetto di ricerca. L’ambizione è che possa sempre più diventare un 
punto di riferimento per gli operatori, per le istituzioni, per le associazioni di categoria 
e naturalmente per il mondo bancario ï di cui SRM ¯ espressione - fornendo spunti, 
analisi e riþessioni che contribuiscano a far capire quanto ¯ grande ed importante 
questo settore per l’Italia.  Sempre con un Mezzogiorno protagonista.



15

INTRODUZiONE

Obiettivi e struttura del Rapporto Annuale

Italian Maritime Economy, uno dei prodotti di ricerca di punta 

rumors

feeder

Belt & 
Road Initiative

Memorandum



 Shortsea che rappresenta una 

e stimolato proprio per non perdere quote di mercato anche in comparti dove abbiamo 
ormai un know-how

start-
up

Corridoi ed efýcienza logistica dei territori

Last but not least,
driver



Introduzione

vision

Global Shipping Think Tank Alliance

italiano nell’Alliance



Global Container Carrier studiandone 

Big alliances
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Gli scenari economici e competitivi  
dei trasporti marittimi
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CAPiTOLO I

SCENARiO E DiNAmiCHE DEL TRASPORTO mARiTTimO GLOBALE

1.	 Premessa

commercio mondiale1

dimensione associata all’infrastruttura portuale, alle navi e alle rotte.

1
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quelle che decideranno di montare lo scrubber dovranno temporaneamente assentarsi dal 

2.	 Le dinamiche evolutive del trasporto marittimo internazionale

2

2



Scenario e dinamiche del trasporto marittimo globale

Andamento del PIL mondiale e del commercio marittimo
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Grafico 1 – Fonte: 

Quantità e quote delle diverse tipologie di merci trasportate via mare.  
Confronto 1995-2017
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Variazione annua (%) 2013-2018 delle merci trasportate via mare e previsioni al 2023
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5

Andamento del CCFI 
China Containerized Freight Index

Figura 1 – Fonte: 

   Alphaliner, Weekly newsletter 1/2019.
5 China (Export) Containerized Freight Index
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Navi e merci in transito attraverso il Canale di Suez. Trend 2011-2018
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Dimensione media delle navi in transito attraverso SUEZ per tipologia
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alle merci sulle navi che hanno attraversato il canale sia da nord verso sud, che sono 

7.	 I porti italiani a supporto dell’economia del Paese ed analisi dei flussi 
internazionali
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Merci in tonnellate gestite dal sistema portuale italiano. Trend 2014-2018
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Quote di mercato container delle aree portuali (in TEU). 2008-2018
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 costituisce un elemento di 

L’interscambio euromediterraneo e le sue prospettive di sviluppo delineano uno 

import

general cargo
supply chain 

project cargo 

know-how 

12

Sviluppo dell’intermodalità.
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Tipologia di merci gestite dalle Autorità di Sistema Portuale nel 2018

Figura 2 – Fonte: 
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7.1	 Focus sullôimport-export marittimo italiano

Modalit¨ di trasporto dellôimport-export (dati in mldú e %). Anno 2018
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Lôexport marittimo nelle regioni italiane: il peso % sul totale. Anno 2018
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Il commercio marittimo dell’Italia per Area di provenienza e destinazione. Anno 2018
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Principali Paesi partner via mare dell’Italia. Anno 2018. (Miliardi di euro)
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Il commercio marittimo dellôItalia verso il resto del mondo: le principali categorie di 
merci. Anno 2018
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8.	 Conclusioni

della domanda, i volumi dei porti aiutano a prendere il polso dell’economia mondiale e 
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-commerce, 
dei piccoli trasporti, il cloud computing, i big data, Internet of Things,
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leader, per 
Ro-Ro cargo e passenger

cargo point to point 

export o riexport e import

Le ZES-Zone Economiche Speciali nel Mezzogiorno. Elementi di scenario, 
quadro di sintesi, punti di forza e stato di attuazione.

https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/cina-e-italia-sfide-e-opportunita-di-una-partnership-discussa-22615
https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/cina-e-italia-sfide-e-opportunita-di-una-partnership-discussa-22615
https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/cina-e-italia-sfide-e-opportunita-di-una-partnership-discussa-22615
https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/cina-e-italia-sfide-e-opportunita-di-una-partnership-discussa-22615
https://www.youtube.com/watch?v=La3mobY7IVs
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APPENDiCE STATiSTiCA

TRAFFiCi MARiTTimi DEEP SEA SHiPPiNG

Traffico per tipologia di nave per il Canale di Suez. Anni 2014-2018

0
500

1000
1500
2000
2500
3000
3500
4000
4500
5000
5500
6000
6500

Container
ships

Tankers Bulk carriers General cargo Car carrier LNG Ships Ro-Ro Others

Ve
ss

el
 (n

um
be

r)
 

2014 2015 2016 2017 2018

Grafico 1 - Fonte: 

Traffico per tipologia di merce per il Canale di Suez. 2018 (dati in mln tonn e %) 
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Dimensioni della flotta portacontainer. Top 30 global carriers. Marzo 2019
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Le previsioni di crescita della flotta portacontainer 2018-2022 (al 1Á febbraio 2019)
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Top 30 ports in EU e Med (TEU). Anni 2008 e 2018

Rank   2018 2008

1 Rotterdam

2 Antwerp

5

Piraeus

 3,800,000 

9

10  921,000 

11

12 Ambarli

15 Genova

 1,970,000 

19

20

21

London  1,700,000 

22 Alexandria  1,608,288  1,259,000 

Izmir  1,600,000  895,000 

 2,210,000 

25 Ashood

 1,251,000 

29  1,400,000 

Top 30  105,933,952  79,482,193 

   

   

Tabella 2 - Fonte: 
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Crescita del mercato dei container nel Mediterraneo (in TEU) 1995-2018
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Aree di destinazione delle merci dello SSS EU28

Baltic Sea 
22% 

North Sea 
26% 
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6% 
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Other sea basins 
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Grafico 6 - Fonte: 

Merci movimentate in SSS dai singoli Paesi per area di destinazione (migl. di tonn.)

Sea Basin Total Baltic Sea North Sea
North East 

Atlantic 
Ocean

Black Sea Mediterranean Sea
Other 

Sea 
Basins

Estonia 5,251

Greece 1,200

Croatia 12,921 15

Italy 283,293 7,804 6,753 3,805 39,488 218,434 7,009

2

Latvia 52

Lithuania 2,250

0

Poland 550

15,129

Romania 291 12,055 9

51,000

5,510

1,202

5,159

9,202

Tabella 3 - Fonte: 
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Merci movimentate in Ro-Ro nei porti EU28 (milioni di tonnellate). Anni 2008-2017
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RELAZiONi COmmERCiALi INTERNAZiONALi
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Modalit¨ di trasporto dellôinterscambio commerciale (dati in mldú e %). Anno 2018
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Grafico 9 - Fonte: 

Import ed export italiano per modalit¨ di trasporto (dati in mldú e %). Anno 2018
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Il commercio marittimo dellôItalia: i primi 10 partner mondiali. Anno 2018
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ImPRESE DEL CLUSTER MARiTTimO ITALiANO

Le imprese del cluster marittimo per macroarea
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Grafico 12 - Fonte: 

Suddivisione delle imprese del cluster marittimo per settori di attività  
(numero e percentuale)
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Flotta mercantile italiana

Ships of 100 gt and over
31.12.2017 31.12.2016 Var. 2017/2016

N. 000 gt N. 000 gt N. gt

1

595

Total 1,448 16,323 1,474 16,549 -1.8% -1.4%

Tabella 4 - Fonte: 

PERFORmANCE DEL SiSTEmA PORTUALE ITALiANO

Container complessivamente movimentati dai porti italiani (TEU). Anni 2016-2018
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Grafico 14 - Fonte: 

Tipologia di merci gestite dal sistema portuale italiano. Anni 2017-2018
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Movimentazione delle merci complessive per macroarea. Anni 2017-2018
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Grafico 16 - Fonte: 

Movimentazione delle rinfuse liquide per macroarea. Anni 2017-2018
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Grafico 17 - Fonte: 

Movimentazione delle rinfuse solide per macroarea. Anni 2017-2018
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Movimentazione Ro-Ro per macroarea. Anni 2017-2018
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Grafico 19 - Fonte: 

Movimentazione TEU per macroarea. Anni 2017-2018
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Grafico 20 - Fonte: 

Dinamica porti italiani nellôultimo triennio (2016-2018) e var % 2017-2018 
Merci totali - Dati in tonnellate

Port Network Authority/Port 2016 2017 2018 Var 2018-2017

Western Ligurian Sea  62,573,799  68,052,439  69,155,456 1.6%

Genoa

Eastern Ligurian Sea  17,499,186  18,260,066  18,276,676 0.1%

Northern Tyrrhenian Sea  32,066,494  41,070,163  44,081,063 7.3%

Piombino

C.N. Tyrrhenian Sea  16,706,230  16,690,280  16,605,819 -0.5%
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Port Network Authority/Port 2016 2017 2018 Var 2018-2017

Central Tyrrhenian Sea  34,150,782  32,497,196  32,597,901 0.3%

Sea of Sardinia  59,150,328  49,705,169  47,666,955 -4.1%

Portovesme

A.P Gioia Tauro  38,079,539  32,826,810  29,662,813 

-9.6%

Crotone 

Messina-Milazzo  22,816,131  26,087,041  24,431,458 

Eastern Sea of Sicily  38,702,470  36,112,274  32,810,274 -6.3%

-9.1%

Catania

Western Sea of Sicily  6,725,833  6,980,467  7,377,290 

5.7%

Eastern Adriatic Sea  69,767,615  66,580,865  67,213,780 

1.0%

Northern Adriatic Sea  20,702,885  26,274,624  27,510,278 

4.7%

 1,015,000 

Central North Adriatic Sea  17,655,758  26,513,570  26,684,341 -11.0%

Ravenna

Central Adriatic Sea  15,212,806  11,038,100  11,832,439 

Ancona

Southern Adriatic Sea  21,007,120  17,026,208  15,050,362 -11.6%

Ionian Sea  24,668,850  21,648,288  20,433,435 -5.6%

Tabella 5 - Fonte: 
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Dinamica porti italiani nellôultimo triennio (2016-2018) e var % 2017-2018 (TEU)

Port Network Authority 2016 2017 2018 Var 2018-
2017

Western Ligurian Sea  2,352,511  2,666,244  2,674,404 0.3%

Genoa

Eastern Ligurian Sea  1,305,205  1,526,023  1,543,622 1.2%

Northern Tyrrhenian Sea  800,475  734,085  748,024 1.9%

Central North Tyrrhenian Sea  74,208  94,401  108,402 14.8%

Central Tyrrhenian Sea  872,053  980,039  1,036,548 5.8%

Sea of Sardinia  723,037  463,939  288,794 -37.8%

A.P Gioia Tauro  2,797,070  2,448,569  2,328,218 -4.9%

Eastern Sea of Sicily  49,198  50,111  59,764 19.3%

Catania  50,111 

Western Sea of Sicily  12,160  13,310  15,962 19.9%

Eastern Adriatic Sea  487,442  617,019  726,514 17.7%

Northern Adriatic Sea  605,875  611,383  632,250 3.4%

Central North Adriatic Sea  234,511  223,369  216,320 -3.2%

Ravenna

Central Adriatic Sea  185,846  168,372  159,061 -5.5%

Ancona

Southern Adriatic Sea  73,450  69,801  68,287 -2.2%

 25 

Ionian Sea  375 

Tabella 6 - Fonte: 
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Dinamica porti italiani (triennio 2016-2018) e var % 2017-2018 Ro-Ro (tonnellate)
Port Network Authority 2016 2017 2018 Var 2018-2017

Western Ligurian Sea  11,435,448  13,088,596  13,815,905 5.6%

Genoa

Eastern Ligurian Sea  278,828  476,940  580,709 21.8%

Northern Tyrrhenian Sea  19,009,823  20,409,216  22,171,749 8.6%

Piombino

Central North Tyrrhenian Sea  4,778,668  4,929,732  5,484,400 11.3%

Central Tyrrhenian Sea  12,850,790  13,913,134  13,369,460 -3.9%

Sea of Sardinia  9,791,976  10,557,971  10,601,897 0.4%

A.P Gioia Tauro  43,108  175,550  298,448 70.0%

Messina-Milazzo  5,943,203  5,657,180  5,793,292 2.4%

Eastern Sea of Sicily  7,018,110  7,755,859  7,623,470 -1.7%

Catania

Western Sea of Sicily  5,846,162  6,278,724  6,555,481 4.4%

Eastern Adriatic Sea  8,743,104  9,118,869  8,882,758 -2.6%

Northern Adriatic Sea  1,052,207  1,523,663  1,841,491 20.9%

Central North Adriatic Sea  1,876,677  1,756,614  1,662,011 -5.4%

Ravenna

Central Adriatic Sea  4,473,609  4,706,345  4,783,208 1.6%

Southern Adriatic Sea  5,516,199  5,979,425  5,638,324 -5.7%

Ionian Sea  24,147  2,387  -- --

Tabella 7 - Fonte: 
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Dinamica porti italiani nellôultimo triennio (2016-2018) e var % 2017-2018 
Numero crocieristi

Port Network Authority 2016 2017 2018 Var 2018-2017

Western Ligurian Sea  1,927,612  1,779,631  1,859,885 4.5%

Genoa

Eastern Ligurian Sea  523,191  472,764  495,186 4.7%

Northern Tyrrhenian Sea  852,958  734,499  825,310 12.4%

Piombino

Central North Tyrrhenian Sea  2,341,552  2,208,836  2,444,200 10.7%

Central Tyrrhenian Sea  1,417,546  993,073  1,141,686 15.0%

Sea of Sardinia  468,543  564,041  513,962 -8.9%

 110,501 

 1,110  209 

 91 

A.P Gioia Tauro  13,737  6,696  8,463 26.4%

Crotone  9,015 

 2,555 

Messina-Milazzo  370,014  390,196  372,365 -4.6%

Eastern Sea of Sicily  101,042  67,235  123,985 84.4%

Catania

Western Sea of Sicily  510,078  459,229  577,934 25.8%

Eastern Adriatic Sea  134,401  112,266  68,815 -38.7%

Northern Adriatic Sea  1,625,850  1,445,067  1,579,246 9.3%

Central North Adriatic Sea  45,617  50,133  18,068 -64.0%

Ravenna

Central Adriatic Sea  54,901  52,086  68,775 32.0%
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Port Network Authority 2016 2017 2018 Var 2018-2017

Southern Adriatic Sea  406,290  507,246  678,230 33.7%

Ionian Sea  -  8,546  658 -92.3%

Tabella 8 - Fonte: 





CAPiTOLO II

TRASPORTO mARiTTimO Di VEiCOLi E iL RUOLO DEi TERmiNAL  
NELLA FiLiERA AUTOmOTiVE. STRATEGiE E iNVESTimENTi PER LO SViLUPPO  

iN EUROPA E iN ITALiA

1.	 Premessa

carrier

terminal 

player

stesso tempo i cambiamenti che stanno interessando lo scenario del trasporto marittimo 

2.	 Scenario del trasporto globale di veicoli per via marittima

previsioni di crescita nel medio periodo, ad un tasso medio annuo compreso tra il 2,9 

1

1 High & 
Heavy
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Veicoli venduti nel mondo (in milioni di unità) e quota di trasporto marittimo (in %). 
2007-2017
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Trasporto marittimo di veicoli*. 2007-2017
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Stime sul commercio marittimo globale di veicoli (milioni di CEU - Car Equivalent 
Unit). 2017-2022
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3.	 I flussi di commercio marittimo dell’automotive. L’evoluzione delle rotte globali

network,
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Volumi di scambi di veicoli lungo le principali rotte commerciali  
(milioni di unità e peso in %)
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Commercio di veicoli lungo le rotte East-West (milioni di CEU). 2007-2017  
e stime al 2022
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Rotte regionali. Area Intra-Med
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Commercio di veicoli nellôArea Intra-Med 2007-2017 (volumi in milioni di CEU) e 
previsioni al 2022
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Principali collegamenti Car Carrier nel Mediterraneo e nel Nord Europa
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Principali Operatori e servizi Car Carrier nel Mediterraneo e nel Nord Europa

OPERATORE

Tipo

SERVIZI

Carico Porti collegati

1

Grimaldi Lines 
 

 

 
 

 

Auto, vans e altri carichi 
rotabili, trasporto 

 

2

Grimaldi Lines 

 
 

 
 

Car Carrier rotabili

Livorno, Civitavecchia, 

Grimaldi Lines 
 

 
 

 rotabili e container

Grimaldi Lines 
 

 

 
 

Car Carrier 

Auto, vans e altri carichi 
rotabili

5

Euro Marine 
Logistics (EML)  

 

Euro Marine 
Logistics (EML)  

  

Tabella 2 - Fonte: 
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4.	 Il ruolo dei terminal portuali Ro-Ro nella Automotive Supply Chain Management

design e costruire i 

stock-keeping .

Postponement in the logistical systems of new automobiles 
marketed in Portugal: the Brands and quality. 
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trasporto delle auto nuove, consente all’armatore di movimentare volumi di merce con 

•	
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•	

•	
•	

•	

•	

•	

5.	 L’import-export di veicoli nuovi attraverso i principali porti mondiali, europei ed 
italiani. I volumi di traffico e i nuovi equilibri
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Top 15 Global Vehicle ports 2017 (million units)
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 che rappresenta il core 
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Crescita traffico portuale auto nuove nei principali porti europei, 
italiani e Tanger Med
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Volumi di auto nuove movimentati nei primi 10 porti europei nel 2017
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Trend 2013-2017 della movimentazione di auto nuove nei Top 10 porti europei
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Movimentazione di auto nuove nei Top 5 porti italiani. 2013-2018
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6.	 Le strategie di espansione e gli investimenti per la competitività dei terminal
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5

5

European Vehicle Ports Survey 2017 pubblicata su Finished 
Vehicle Logistics di Aprile-Giugno 18 
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inland

7.	 Alcune considerazioni emerse dall’analisi
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toccati nell’ambito di rotte che presentano uno squilibrio commerciale, come ad 



Trasporto marittimo di veicoli e il ruolo dei terminal nella filiera automotive
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CAPiTOLO 3

CURRENT AND FUTURE SCENARiO FOR SHiPPiNG COmPANiES

1.	 Global active and idle fleet

Cellular Fleet Growth vs Global Throughput
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Graph 1 - Source: 
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orderbook-to-þeet ratio

Liner Fleet as at 1 February 2019

  01-Feb-19

Table 1 - Source: 

Fleet Capacity Breakdown by TEU size range (% of TEU)
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Regional Share of Global Container Activity - Global Port Throughput breakdown
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Graph 9 – Source: 

2.	 Top 10 Carriers: fleets and financials

2.1 Top 10 Carriers: fleets 

Top 10 Carriers: share of global current þeet in terms of TEU (February 2019)

First 5 carriers, 71.0% 

From 6th to 10th, 20.8% 

Other carriers, 8.2% 

Graph Source
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Top 10 Carriers: current TEU and percentage change

Operated Fleet (mTEU) 
as at February 2019

Change Feb 2019 vs Feb 
2018 (%)

Change 2019 vs 2009 
(%)

100

120

220

100

121

Table 2 - Source: 
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Top 10 Carriers: current TEU, Orderbook TEU (in millions) and average size of 
vessels (in thousands)(February 2019)
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Graph 11 – Source: 

Top 10 Carriers: Orderbook TEU and average size of new vessels (February 2019)
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VLCS Deployment by Carrier Vessels above 7,500 TEU only  
(No. of units) (February 2019)
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Main Carriers breakdown of operated capacity by TEU size range (February 2019)
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2.2 Financial results

st

rd

Top 10 Carriers Revenue ($bn)* Top 10 Carriers EBITDA* ($bn)**
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Graph 16 – Source: 
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Top 10 Carriers Economics*

  2017 2018 change

Table 3 – Source: 

Top 10 Carriers Revenue and EBITDA by quarter ($m)*
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Top 10 Carriers Revenue share and growth as at 2018*
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Top 10 Carriers EBITDA* and Revenue growth as at 2018**
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3.	 IMO 2020: effects on shipping strategies

sulphur 

International Convention for the Prevention 
of Pollution from Ships

2
rd

2 emissions per 

Comparison of Typical CO2 emissions between modes of transports  
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Graph 20 – Source: 
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3.1 The new limits in Sulphur emissions: tools and sanctions

Emission Control 
Areas

1.	 Use fuel oil with enough low levels of Sulphur

2.	 Use scrubbers

3.	 Use different fuels

International Air Pollution Prevention



Current and future scenario for shipping companies

Pollution Prevention and Response

•	
•	
•	
•	
•	

•	

3.2 The new limits in sulphur emissions: the effects on bunker costs

sectors, in particular on reýners, shipping companies and scrubber producers

Reýners

Shipping companies

The IMO 2020: Global Shippingôs 
Blue Sky Moment; May 2018
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Scrubbers

IMO 2020 sulphur cap: from high sulphur towards clean fuels in marine industry  
(mn bpd)
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CAPiTOLO V

L’INDUSTRiA DELLE TECNOLOGiE mARiTTimE iN EUROPA:  
STATO ATTUALE E PROSPETTiVE FUTURE

1.	 Definire il “settore delle tecnologie marittime” e i suoi attori principali

 leader mondiale in 

1 

I cantieri navali europei

europei sono leader 

1
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La complessità delle navi ad alto valore aggiunto costruite in Europa

Figura 1 - Fonte: SRM su 

Specializzazione produttiva dei cantieri navali europei nei segmenti ad alta tecnologia 
ed evoluzione del portafoglio ordini per tipologia di prodotto
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L’Industria delle tecnologie marittime in Europa: stato attuale e prospettive future

4.	 Sfide ed opportunità future: preservare la leadership nei segmenti e nelle 
tecnologie marittime ad alto valore aggiunto, realizzare il trasporto marittimo del 
futuro e sviluppare i mercati emergenti

, 

Ricerca

Eliminare le esternalià ambientali del trasporto marittimo e raggiungere la piena 
decarbonizzazione

 

https://www.waterborne.eu/media/35860/190121-waterborne_sra_web_final.pdf
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Digitalizzazione, automazione, connettività



L’Industria delle tecnologie marittime in Europa: stato attuale e prospettive future

Nuovi mercati legati alle attività emergenti dell’“economia blu”

5

Energie Rinnovabili Marine

Acquacoltura

5
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Mutualizzazione e utilizzo di piattaforme multi-uso

La ricerca oceanografica

La dimensione artica

http://www.seaeurope.eu
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Nuovi trend e nuovi fenomeni





CAPiTOLO VI

LA BELT AND ROAD INiTiATiVE: ANALiSi Di UN FENOmENO GEO-STRATEGiCO E 
RiFLESSiONi SUL RUOLO DELL’ITALiA E DEL SUO SiSTEmA PORTUALE

1.	 Premessa

One Belt One Road
Belt and Road Initiative

一 带 一 路

1

Memorandum of Understanding

Prima di entrare nel merito di quanto si vuol discutere in questo articolo si ritiene 

2, numero 

2.	 Le ragioni di politica interna

1

 

2 
 

https://www.merics.org/sites/default/files/2018-06/MERICS_Silk_Road_v8.jpg
https://www.merics.org/sites/default/files/2018-06/MERICS_Silk_Road_v8.jpg
http://china-trade-research.hktdc.com/business-news/article/The-Belt-and-Road-Initiative/The-Belt-and-Road-Initiative-Country-Profiles/obor/en/1/1X000000/1X0A36I0.htm
http://china-trade-research.hktdc.com/business-news/article/The-Belt-and-Road-Initiative/The-Belt-and-Road-Initiative-Country-Profiles/obor/en/1/1X000000/1X0A36I0.htm


Italian Maritime Economy | Seconda Parte

•	

•	

•	

5

•	

•	

 

Towards a new Geography of 
Trade? Chinaôs Belt and Road: a game changer

5  
   

http://dailyactive.info/index.php/2019/03/25/kenya-and-china-to-sign-three-agreements-and-two-mou-worth-shs-300-million-dollars/
http://dailyactive.info/index.php/2019/03/25/kenya-and-china-to-sign-three-agreements-and-two-mou-worth-shs-300-million-dollars/
https://gbtimes.com/china-sends-a-record-6300-cargo-trains-to-europe-in-2018
https://thediplomat.com/2018/11/central-asia-gassing-up-china/


La Belt and Road Initiative: analisi di un fenomeno geo-strategico

•	

•	

Questa nuova era, da costruire sui passati successi 
per ulteriormente avanzare la nostra causa, continuando in un nuovo contesto storico a 
sforzarci di ottenere successi per un socialismo con caratteristiche cinesi. Questa nuova 
era assicurerà una vittoria decisiva nel costruire una società moderatamente prospera 
in ogni aspetto… sarà una epoca che vedrà la Cina muoversi al centro del palcoscenico 
mondiale per apportare grandi contributi all’intera umanità

3.	 Le motivazioni geopolitiche

9

  La Cina continentale, secondo il Logistics Performance Index
 

   
9

https://lpi.worldbank.org/international/global
http://www.chinadaily.com.cn/china/19thcpcnationalcongress/2017-11/04/content_34115212.htm
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mantenere un basso proýlo tao guang yang hui), per 

sforzarsi di ottenere risultati di li fen jin 10

collana di perle 11

choke points

collana di perle

choke 
points 12

10   
11

12

http://www.chinadaily.com.cn/china/2017-10/24/content_33637824.htm
https://www.csis.org/analysis/influence-and-infrastructure-strategic-stakes-foreign-projects
https://www.csis.org/analysis/influence-and-infrastructure-strategic-stakes-foreign-projects
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Influenza indiana e cinese nellôOceano Indiano

Figura 1 - Fonte: 

trappola del debito , 

 
  

https://www.washingtonpost.com/news/global-opinions/wp/2018/08/27/chinas-debt-traps-around-the-world-are-a-trademark-of-its-imperialist-ambitions/?noredirect=on&utm_term=.5a12aefaa1cb
https://www.washingtonpost.com/news/global-opinions/wp/2018/08/27/chinas-debt-traps-around-the-world-are-a-trademark-of-its-imperialist-ambitions/?noredirect=on&utm_term=.5a12aefaa1cb
https://amp.scmp.com/news/china/diplomacy/article/3002957/ethiopia-talks-china-ease-serious-debt-pressure-tied-new-silk?__twitter_impression=true
https://amp.scmp.com/news/china/diplomacy/article/3002957/ethiopia-talks-china-ease-serious-debt-pressure-tied-new-silk?__twitter_impression=true
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15

4.	 Il Mediterraneo nel contesto BRI

Maritime Silk road Mare Nostrum

dinamiche economiche dei carrier

15 
 

 

    

https://www.businessdailyafrica.com/analysis/ideas/Opportunities-risks-in-China-silk-road-for-Africa/4259414-5049864-view-asAMP-mlbioc/index.html
https://www.businessdailyafrica.com/analysis/ideas/Opportunities-risks-in-China-silk-road-for-Africa/4259414-5049864-view-asAMP-mlbioc/index.html
https://www2.deloitte.com/content/dam/insights/us/articles/4406_Belt-and-road-initiative/4406_Embracing-the-BRI-ecosystem.pdf
https://www2.deloitte.com/content/dam/insights/us/articles/4406_Belt-and-road-initiative/4406_Embracing-the-BRI-ecosystem.pdf
https://foreignpolicy.com/2018/12/06/bri-china-belt-road-initiative-blunder/
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19

partner commerciale della Cina e ridurre costi e tempi di trasporto rappresenta un 

20

21  

per sé

  Assoporti, “Il Mar Mediterraneo, scenari geostrategici della portualità italiana nel quadrante 
Mediterraneo-Mar Nero”

19   
20 

21 
 

https://www.merics.org/en/blog/china-drops-anchor-mediterranean-ports
https://www.ifri.org/sites/default/files/atoms/files/ekman_china_mediterranean_2018_v2.pdf
https://www.ifri.org/sites/default/files/atoms/files/ekman_china_mediterranean_2018_v2.pdf
https://www.scmp.com/news/china/diplomacy/article/2178382/israel-reviews-2015-haifa-investment-deal-china-washington
https://www.scmp.com/news/china/diplomacy/article/2178382/israel-reviews-2015-haifa-investment-deal-china-washington
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Gli investimenti della Cina nei porti del mondo

Figura 2 - Fonte: 

5.	 Il ruolo dell’Italia























Il futuro energetico dei porti e delle rotte marittime

155

6.	 Il ruolo trainante del gas naturale liquefatto
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bifuel
bifuel comincia ad essere 

LNG as a fuel, a solution to the tightening of environmental rules and regulations 
in the transport sector



Il futuro energetico dei porti e delle rotte marittime

7.	 Gli altri interventi per l’efficientamento energetico nei porti

Chiaramente, in questo schema, occorre trovare il punto di equilibrio dal punto di 

Accanto ai porti, rilevante diventa l’equilibrio tra rotte marittime e rotte terrestri per 
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CAPiTOLO VIII

INTERNATiONAL DRY BULk SHiPPiNG TREND iN CHiNA’S PERSPECTiVE 

1.	 Foreword

Global Seaborne Trade Volumes v.s. GDP Growth Rates in 2001-2018
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Figure 1 - Data source:
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Chinaôs Seaborne Dry Bulk Trade  
Volumes and Shares in Global Market in 2001-2018
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Figure 2 - Data source: 

2.	 Supply and demand of steel industrial chain and dry bulk trade

Steel Production



International Dry Bulk Shipping Trend in China’s Perspective 

Fixed Asset Investment  
Growth and Crude Steel Production Growth in 2001-2018
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Figure 3 - Data source: 
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Consumption



International Dry Bulk Shipping Trend in China’s Perspective 

Projected Steel Consumption Structure for China in 2018 (Jan-Nov)

57% 

17% 

9% 

2% 2% 

2% 

1% 

10% 

Buildings and infrustracture 

Mechanical 
equipment 

Automobiles 

Others 

Shipbuilding 

Home appliances and 
hardware 

Pipelines 

Containers 

Apparent 
consumption of steel 

in China from 
January to November 

2018 totaled 807 
million t 

Figure 4 - Data source: 
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Cluster Marittimo, Indicatori di bilancio, Roe, Anni 2017-2016

Microsectors 2017 2016 % Var. 

Repairs and maintenance

Related services

Tabella 15 - Fonte: 

Cluster Marittimo, Indicatori di bilancio, Roe Anno 2017 per classi di valore 

Value category 2017

Tabella 16 - Fonte: 



Osservatorio sui bilanci delle società di capitali del Cluster Marittimo

percentuali e, in particolare, quelle che presentano un Roi superiore a 20 punti percentuali 

Cluster Marittimo, Indicatori di bilancio, Roi Anni 2017-2016 per classi di valore

Value category 2017 2016 Var.

Tabella 17 - Fonte
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